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(ì.S. Veneti ani filli:fi re S. Conte Sii - 
uio,Cote di Fonia,&  di Bruciar a,Siganeramlte d'incapa

re.
.......  ̂ __o 20 > C0-

§* me appreso mio Sig-con affai mia c(kète7ga;leggfido fpef- 
ragtonado delle cofe di guerre,accdpagnate coìp ™*tp™*+',rhp aìCpì

ifitai
perauen tura "Parente,lo Illufire S.

•e la gran
Giuglio For

■* g  m  »ifci
ami ci firmo,&  

che

illi
dì dottrina,&  di fcie%a,de optali egli era 
sofie di iArifioteley&  di Fiatone-,e parata f

£  o gni forte 
no de le

matematico ; &  di quefio
fi fibruim egli fi in molte cofe,ma fpecialmente nelle cofe appartinoti à la gtier 
ra,à la quale era per natura inclinati ffmo. E chi Ceppe me fi io di lui ordinare
m a  '

rlBe

ia;e come s bauejje aa ac capare vn _ 
fidrie;Come shauefie àfinr ymbatterìà;Comàdafynafialto^Co 

farle diffefe più ficurelDi tutte quefie cofe ragionarne egli con mirabile,&
ne gli afcoltato

„  *  m >

nonpuperauentura mai in
paefi del modo

llu o é i della cafa fua.Fà magnanimo,liberale,& hebbe et valore firn
Borati o,d'vn Cefare,d'yn\Aleffandro, dv?i Scipio 
ideile auali.fi dilettm0 ^ l  yaloroftfiìmo Sig.er,

,w ry, ____ _________ * «  -offri che n erano infederi
amar me,cioè ai fjm _ . , _ _

___ _face fimo ildifègnodiqueì forte , che ff doueua g
'hia eobatten per giuoco.Bauedomi adonq,
1 - ' o z cortefì affacciamoti,

dìffe,ò quanto mi è car o Bm 
&  in copagnìa dell'Illufire S.C. 

di quelle cofe,delle qualiio ho defideno,et bi] ognodi j a 
bìano ddifegnare le fartele,co fi inpìano,comem nm

n bora ritrouato perdona,che
me ne habbìaùputo àfofficietia "

*  t  *  / T *imo

ritrouato in
cor
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o, che ne fdpete

le.&defmato;& 
to,il Caualiere diffe à me;Bora

rompo.
P R I M A

§no d vnBelouardoiperche confiderOiChe face 
no d’vn Bdouardo,che più facile farà

in piano come in monte,
, & fon certo che

no quel tal luogo
\  *

) VJ.V/-V
i  ................ ̂1 dllgUiOj Cu

ogojpoi lì confiderà rof!'efa,&la diflefa, che può fare
ad effo Belouardo3che fi ha da difregnare-, fce

fecondo la
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fare nel foglio gràde3fi

ra che ii farà nel foglio

maggior
gior dMhiaratione3 li fabriea- 

à parte à parte quello 3 che fi hauera
incorrere in alcuno erro

’à onze
non fi potrà

J k -

io di carta, ' '  " f i '
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Poi

eh’è neceffario3ch’io afpettialquato, nel ragionare deimo
dò* di torre in di{fegnovnluogo3 ouero fito 3 vorreiGO ai tuli C Ili UUlbguu v li
i l  modo^chefi deue tenere à diifegnare
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Sop ri 11 foglio di carta3ben jpportionito3icclÒ vi fi pof» 
fa andare a parte a parte diifegoando fiòpra il Belouardo 9
con le fue debite mifurejfuppollo,che fia la linea retta d e 3

^ *

D «, * • # * t « * * * * * • * * *1 F • » * # « ♦, # * «fi « » * « m « « « % £
tirata per mezo del foglio grande3& tal linea fi diuiderà in 
due parti eguali inplinto rifatto quello fi diuiderà fan ga­
ie a b estolto, in diffegno in due parti eguali ; in quello mo~ 
do^ponendoil piede immobile del compalio in punto b3 &  
con l’altro pi è mqbile3fi farà vtìa por rione di cerchio 5 nel-» 
l ’angulo ab c 5ehe farà l’arco g h> & l ’arco g b , fi diuiderà in 
due parti vguali in punto incoine qui lotto fi vede.

ì
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rò fi farà g H3non fia 
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mp affo 3 che fi è d e-
arco k l 3 ma pe 

l’arco kl3non ta -
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D I M A N D A .
Allhora dille il Conte^dilFegnato l’arco k l> d’vna medeli

di copafibjche s’è difiegnato l’arco<3 H3nell’an 
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t« &  fi penerà che fiano allongate fino in 
me fi vede qui fotte neaa nona

p
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S E C O N o : *

do,con nona-
Qjcome

-  • --

chemodo e zza
r

e zza
d’efio BelouardoJLa lunghezza s’ha da pigliare cominciati 
do dal punto F,doue fi toccano le due linee pf,&  qp,in pun 
to F,à iongo delle due linee f f3&  f quello p uto r, ch’è
il toccamento delle due linee f p.& f formano Pangulo 
p F Q j& queft’angulo fi dimanda,anguIo eflrinfeco del Be- 
louardo;& le confiderationi,che s’hanno à fare, fi è a confi 
derare tutt* I modi delibffela,& diffefa; cioè quella offefà , 
che pud dler fatta dal nemico,& quella diifefà, che pud fa­
re eflb Belo nardo alla fdrtezza;& quell’è la primaconfide

‘ daegnezza
ciò fi pofidfapere quanto fi deue faregrollò il fianco , & il 
retto delia lunghezza del Belouardo, &  le fopra dette con 
fiderationi per fare la lunghezza del Belouardo, fi debbo­
no fhr e però fecondo M è re  dei fito,& fecódo la fpefa, che 
fi potrà tare.Confiderifi chein efia lunghezza,entra il fian 
coj& in quello fianco fi comprende la fcarpa, la contrami­
na,col fuo muro,volendo pero fare ella co tramina del mu­
ro, ouero candida del BeIouardo,non fi computa, la caufa 
di quello lo vedrete nella grolìezza del fianco, nella figura 
decima.àncora in quella grolfezza di fianco ci voglion gli 
fperoni>ouerq contrafom,& à volergli nel fianco, & anco 
ra la contramina,quello Ha nel buon giudicio dell ìngégne

’ 1  ̂ * di muro madie
ciò,lenza fperoni,& contramina,& quella groffezzadel fia
co-«s*r

Oltre



'  , '(! !

■n -él!

J t :  b c E d o * $ : > • W*

Oltre quella canfidferàtiottedél fianco > Vhà da confiderà
regnante piazze,&  quanta reculata, onero * 
vuole dare ad elle piazze ;, de confiderai ancora quanto li
vuole far
&e;per poterui dare la fua debitafcarpa
ne detta di Ibp ra>& ancora conlMerare i
Betonar do di due piazze, ile fi vuole lafcìare la piazza da
_  -  «  .  r *  ’ * ■  ■ ? '  ' .  ^  ' .  '  - - . ■ • a  - *  1 2  ' i *

tutto
«e
deradom0che.fi

,onero

t v

I  p y i i  fcUUWjUiUW U. Vtt.UH.wvv w ~ «u v &
do3 con altra- ragione, per potere hauere le lue lunghezze» 
perche i  me mi pare cola molto lunga adone re venire à ta 
te eonfiderationi^per hauer klunghezza del Belouardo?

MaiosV.S.ha da. fapere,cbefenza le confiderationi,det^ 
te,di fopra3& ancor altre,che s’hanno àdire, non fi ponno
hauere * ’  ̂ ~ ""

dere,d£ di 
dette eonfiderationi, per poter

le fòpr £

■ tc

FeriB'ateulvn poco'diflè'irContejio-vi lento à 
che da niunomon ho im i lent ito, per che nei voftr o dire,pa 
re,che voi vogliate datele mi fu re generali, da fare ogni 
louardo,la * " ' nream e,
,  Adequali parolereplicado io rii poli, V .Sihauer ebbe ra-

r-m norkflfì ri; A"fiv opnpraH mifure ài Beloiiardì ; tmgrone,s- io

$ r e  o m d o
ch’io m’intedodi mnftrhfk

?

i
r

v

9 "  . .» *»
i *

Supponendo però di dilfegnarli fopra il Beiouardo>con
due piazze, quella da baffo meza copcrta,& meza difeoper

1 ’ lan de! fbifo^fin al cordone piedi
trenta*

j t

mente vn ♦ * •\
t,

>
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" è fuor i di pr ò
iazza
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ueio rifpofb
to mi

trauagliare ; io dico5che la
r,iaz?a dabafio 3è bene che fiala metàcopcrta, & l’altra me 
R ic o p e rta ,p e r  quefta ragione,che fiotto alla meta coper
ta/x potrebbe tenere al tempo delle batterie

ainem ici
a

nto a
#  *■

polche ciò no riufcirebbe^w* ~ rrkn ìi^&ancoralfoldatis’accommodarebberomegko,zco .

fie com’è detto difcopert^&ancor p e ^
be,chelaparte della piazza duco per a> ^
te5& grade affai^per far
fe tutta difcoperta-.djl
ro lunghezza à[

lazza
\ oue

ojcioèvinticin

que per lag*rfe co.p£-
ta.dou&efiela piazza d alto verrette a 0uau

j ’d f i f .7 ! ^ '  4 l t

2f arghezza; lazza d’alto
are piedi

' *  »  -  -

«,no-mor“crr^nrlezza  ̂per tenerui ancor maggiore

g lia , & per poterfi riparare da ì nemici > ai tempo 5
*

A  ’

i i ì

■ * *

■  », 

V  %

Soggiunfe il Caualiere ho intefobeniffimo in quanto à
a n c o t a m i p ^ e t o ^ ^ j o n c ^ a

J i

S E C O

dmì

1 forni
che i nemici non fono coli am  a fare le mine* ne

cortina* non tato
come ancora a

£

ancor per mine
e fondaci nemici hanno più difficolta ì  leuar l ’acqua 
-ìty/t-t.A,a n c o r a p i ù r~~~ - 1—  - -1-

er
a

nemico

a rag co
contr

entrare in

di far ui la foffa, non tan
come ancor fenz’acaua

•fi

D I M A N D A

; & anco-

potra
>
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o y come, ancora

-no na
* . 'N

nó poffd dichiararuiqucfta lunghezza
non vi nomino prima le cofe neceffarie,che vanno in effa lu
ehezza,à partea parte, per poterui diflegnarejoprailton

altezza d’ognipiede cinque
nano delùonùamento >

co nt ramina
potdfean-

aparoj
ricr t>otcrc ìcntirv^iv' *.ucuuvì Aat v * y
nare;& fentendo,di potere sboccare eflami.ù^ 8

di ini

loinfu>& poftouirorecchia,*a* * _ ■_: p̂orraffi vn tamburo

ne di mina COfl̂ C

contram in a neno iiVGitoiqucuiqvA«**rv^*-^^ y  
irei lunghi d ledi 2. o ,pi u o me no per ò c.cpti

do iì fitojchc braccia 8,àbbracciafler la contramina col fuo

muro muro
' in niéte

X'^ancora insù
■ ■ >9 <

' - 4 -

. .

S E  C O N ì> o : 9
però ilfito;& qucfto detto difopraféruiràper la grofiezza 
del fianco del Belouardo,& ancora a lungo della cortina , 
eli è tra 1 vn Belouardo & Taltroj <8e farannofi me no lunghi 
li fperoni alla cortina , ch’è fra iu n  Belouardo &  la b ro , 
chenonfifaràaifianchi;& quelli del fianco meno, che non 
faranno quelli della fronte del Belouardo s &  quelli della 
fronte menomi quelli della fpalla del Belouardo.

D E  C IM  A Q V  A R T  A  D I M A N D A .

Sta Bene replicò il Caualiere ; ma vorrei , che meglio mi 
dichiarafte la grofiezza del fianco , effendo parte della lun 
ghezza del Beiouardojperche di tal grofiezza non fono an 
cora ben fodisfatto , & per quello hauerei à caro , che più 
apertamente me ne parlafte.

Oue io fubito rìfpondendo diifi ; Io sò, che tutto il refi:© 
della grofiezza del fiaco hauete intéfo >faluo li fperonfihor 
vi dicodi fperoni del fianco vorrebbe ro efiere intorno alla 
metà di quelli,che vano alla ipalla,& fi attaccano al muro , 
che termina alia larghezza della piazza da baflòs& li fpero 
ni della fpalla,vorrei fufiero intorno à vn terzo piu lagh i, 
di q u eliache vanno alla fronte del Bel ouardo^& quelli che 
vanno alla cor tina,ch*è tra IVn Belou ardo Se l ’altro, li vor 
rei intorno alla meta di quelli del fianco ; ma però fecondo 
illitoiauertendoui ancora,che li fperoni(dc’ quali è diuer- 
fò parere ) à me mi paiono eflère migliori quelli , che fono 
più flretti doue fi attaccano al muro , ouero camifcia della 
fortezza, & piu larghi dalla parte di dentro come di jfo- 
pranel mio primo libro fi vede in difiegno;Et per piu chia­
rezza della grofiezza del fiaco, qui lòtto  fi vedrà il fuo difi. 
fegnojcome ancora piu auanti,fi moftrerà la ragione di fa­
re tal grofiezza di fiancojperche tal fianco, fi farà in guiià,
che feruira ancora,alla ragione di fare il parapetto di tut­
ta la fortezza.

C  C  Figura
«
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A Scarpa alta piedi J°- f c  M a.o .ou ero  c» » lfd a .

» .  C T , r S i a S r . P ' ' I ;  Lo^elaffaro,ouéroban-
& larga piedi y hetta del fondamen-

Ej Cordone. . . ■
C ,  Maro della contramma. to.

d e c i m a q v i n t a  d i m a n d a .

Allhora rifpofe eglido credo dihauerui fin

w

I I  € O N B  "O; !•

prima mafegnate quatta d’elle re l’altezza d’eflTo fiacojche 
m’hauete detto nella decimaquarta dimanda;& clic quello 
fianco della vtidecima figura > me l’ha bòia daimaginarc va, 
poco meno del cardenie in 'giiijcame fe falle cortina di tut­
ta la circonferenza della fortezza.

Allhor rifpofi ; Quella altezza di fianco, ch’io ho detto y 
che s’habbia daimaginare , come circonferenza di tutta la 
fortezza j il modo di quella imaginatione fopra quella al­
tezza^ parte à parte vi la dechiarerò.Prima elio Baco s’in­
tende dairangolojche fa la linea della cortina col Belo uar: 
do,fingila fpalla d’efib Belouardo, nel cui mezo giace il 
merlone,ch’è fra le due canoniere della prima piazza 3 che 
quella altezza di fianco, li è dal piano della folfa tìngi­
la fommità del merlone>& quella altezza di fianco, ouero 
merlone,noa vorrei piu alto,di quel tantoché le arteglie» 
rie della piazza d’alto Bando al lue parapetto, o nero ghir 
landa, poteflero dare almeno di ficco nella metà del piano 
della fblfa;& in quella ghirlanda, non vorrei alcuna canno
niera,acciò non ràceflero berfaglio al nemico, &  per molti 
altri buoni rilpetti.

D E C I M A S E S . T A  D I M A N D A .

V orre* Pàpere,ripigliò il Conte,fe da quello fianco , che 
di fopra hai detto, fi potrebbe.ritrotiare' alcuna oiièlag die 
oaendeBe il nemico,oltra le cannoniere.

le cànonierejvn di due modiè quello, che vorrei a dio fiati 
co dalla parte di détro,intorno àll’aitezzadi piedi 6,di fio- 
praalle canoniere,vna banchetta larga di piedi 5,0011 due 
icalini larghi vn piede,& alti vn o, che andafiero à vn para- 
per to,appr elio alla fommità d’elio fianco di piedi 5 Sc il nS: 
co dilopruuiahaueffe vn pendente,che fi pocelle vedere al 
ideilo la metà della folla,che ancora quello pendete fàreb-

■■f.i C C be gio-
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b t gic « ò k  *  « N « M ^ S S & S S  £ £trebbero vederealmen ccio. & a ^fto parapetto vor-

reitenire altcpo de 8lia^ dijrUTiaopati0nefarebbero al-

la fortezza. Ancora quello pende^ ’ ^  k  arteghene
cofarebbemoltovtt ® _ g facilmente offendere elfo

»  ,» e l < * * « * « *

ISO m odo, eccetto Che ^lonar ^ .  .  o r e c c h i o „ Jp 0 t e d a

fèlTaano.A  cjuefto t attel b

la piazza dabafio, d’altezza ftn’alla fommità
ôPiduetetzìdeli^reechio • > roatio delle canfloniere3pcr-

ss f̂-gesEs®^*tsss^p^asssst^xftronesl’altro volto fife nrailpilaftrone;&d1^ P iau

tedefimo piano col fianco ( come n^ foffa. che ancor
to)& che fivedeifealmen ^ . foldati nelparapettod ef

S r e  ancora de’ f o M a u /o o r a ^ » ^  ̂  farebbero co-

petti da etto orecchione i & lotto acpei £acefl6r<>

• i  L

11$ C O N D O.

facefTero vn piano con le due cannoniere , che
fodero fatti proportionalmentej, che lear""
due cannoniere,

D I M A N D A
Abaftanzacredo^dìireilCaualiere,

rk1t’oftefa,che fi può cauare dal fianco , ouero merlone del 
i " r d o 5ma a L i t i  che paffiamo piu oltre del ragionare 
deU’auanzo d e l la  lunghezza del Belouardo, haurei a caro 
di fàpere il modo di fare foltezza., del parapetto della cor 
tino-di Beìotiardi i & ancor quello della cortina, eh’e tra
IVn Belouardo & l’aìtrojeon tal ragione,che le arteglier^  
& archibugiaria ftando a

* Ou'io rifpofi jSolo vi inoltrerò di lare I altezza del para­
petto con ragione della cortina,ch e tra i vn Belouardo &  
laltroj. hpchc la pedo far quello fhrt Itns.fe li fama far 1 altez
za del parapetto,allacortma ouero Trote del Belouardo*

A l ’altezza del parapetto della cortina5ch’è tra IVn Belo 
uardo & l ’altro,è necefiario,di far cotal eófideratione >pri 
ina quanto fi vuole alto rama con tra-

i ,  r

fcar pajperche la contr afcar pa, nò la vorr ei più alta com’e
il pian di fuorauia della cainpagna;&; quello fpalto confido 
ro fopra la contrafcarpa , alto no più di piedi 3: ̂ apprelfo la 
contrafcarpa, & quello fpalto vorrei, che fulle piu alto vn
piede del cordone della fortezza j & piedi 2j, fufi'edilar-
^hezza elfo fpalto, perdendoli verfo la campagna à modo 
Sifcarpa, &queftofpalto,fiulle j|i buonilfim oterreno^ 
quell’altezza di fpalto , fi fa , perche 1 acque al tempo del­
le pioggie fgolino verfo la campagna , accio fi polfa ca­
ulinare fopra elfo fpalto commodamente ; & volendo 1 al­
tezza del parapetto della fortezza,
che camini fopra la fuperficie da hi
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ante c
ca perimagi- 

ìian della rblTa> alta
ad elio piano vn piede meno dell’altezza del cordonerei -  
che con tal ragione il cordone della tortezza verta piu bai
fo vn piede dello fpalto;& quella tal linea vada di m arnai
te fin’alla eftremità di dentrouiadel parapetto delia t orti 
na ch’è tra l’vnBelouardo,& l’altro; & queftalineaiarà di 
lunghezza tutto lo fpalto, ch’è di piedi xt 
za della fotta difoprauia,'’K'‘ innn "««*• ' ^-nercheil pian

 ̂  ̂ \ t i 1
za della foffadifoprauia,che fono piedi i ij,perche:iiPian 
della torta,fi farà la lnnghezzadel nanco co lajpa lUdi. PjB
t* _ O- —„„ srxft ** 1 1* rrti f**7 rt *1 /IT TVl 11 d i fo  DI £tlì 13. xOÌÌ*l>ViCdiio tj&queftalarghezza dipiù „

ne per il perdere, che falafcarpadella fortezza^ &quella
llcy. v r.....  - ___ ò .«iVHi T?-rliP rof.£0 x?,fannointorno a
medi * i-75& ancor à ì x7>vi fi mettono A v
za del parapetto della cortina,che tutta erta linea rara lui»
CT, Diedi ré^&volendo l’altezza di dentro uia,aro,fe pie- 
di zr,larghézza del fpalto,mi da piedi ; ,  alto lo fpalco ap­
preso la cótrafcarpa,che mi darà piedi ié 7ldi Copra detti,
* i .* t * i  ^^^  ̂ ^ n t i n  rn  tCO 53 con i&7> f  o 13 oc xeio parto per z$>

i 2oa & auanza vii
3“  " t r i te  per i f ,&  il piede fi farà in oncia, che loco onde 
n  f&oncieP r xfi  partitane per x,,Ve n i r à aj“ “  ™

K  ima-inata ltiga piedi 167,Cotto il cordone piedi vno : &  
ner hUuereì’altezza di forauia del parapetto dellacortma 
verfo la fotta , confiderò quanta parte dcllacontrafcarpa,

dentrouia Iella cortina il meneili.due terzi
pa;& àeih due terzi mcontraicar pa,piglio vna linea retta, 

terz'ocleila contrafcarpa,dal pian della Pofla ii^u;pigliari-

ao w ,aigua^ . r" rrit u  fnn ir,ghezza piedi 156,8e a.
§c quella tal linea fai a t atta

:

s 11 . 0 : O i J ;  n  o. i i

fo vn t er z o della e o r t in a3
iatio; arap Cor­

tina della parte di fuori 3 di fotte del cordóne intorno vn

a r te JLV73 1* t 4
piedi o $

*  *

piedi
in£ partirano per piedi 1 $ Gne veniran

Vn-oncia3& de piedi 5.4,oncia.vnàjaè'cauo
—  —  ’  —  *  - * m  j > - m  *  * t -  s *

i $4*3 & 
203 per

na^clfè tra-lVti

eifo parapetto
ue3in tre piedijdi più di quello della corti-

’altro i & ancora il parapet- 
tojouero ginrlàdajdoueli {paranol'arteglierié della piazz­
ila d’alto vorrei fuìfe' tant’alto3che le fue arteglietie po 
fero feopare fopra la cortina y&c ancora di fopra de i Belo- 
nardi.

T*- .'1. D I M A N D A .

Alili ora ripigliando il parlare diffê  In quello vofiro di­
re deiraltezza del parapettOjch’è tra l’vn Belouardo3& Tal 
troi& ancor quello de i Belouardijnon v'ho ben intefo» ma 
-però hauerei à caro3che meglio me lo facelli Ìntendere3ac- 
ciò io rellalfi à pieno fodisfatto.

Ond’iojper farai capace di quello,che di fopra ho detto, 
qui di folto lo dimoftrerò co figure Geometriche.Sia a.du- 

- ■■■ ... que
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•i «jmnAwot r  & m Budella fieura duodecima da vole-qucilparapcpot c A M ^ e n  r ^ te22addparapett0 d d .

la cortina,ch’è tra l'vn Belo nardo 3& l’alt ro ̂ a n co ra  quel
lo della-frote,onero cortina del Belouardojma pero dichia 
rato quello jch’è tra l’vn Belouardo &  l ’altros con tal tego­
la s’intenderà quel parapetto della fronte del Belouardo

ra qui di fotto>chlo ruppòngo^come

vna cortina, tra IVn Belouardo^
_ 1 iva n tìPf f O .n

d’angoli egualf
imagino

?,per ,m’ima

gino efl'a linea e q u f d i f t S t é à l^
fe z za del parapett 
anco r a tu imagino ,oucro archjbugicro, ^quados at- 
faccia al parapetto dclla.cortina , per voler ve ei e o P̂ .* 
to dìfuorauia!conFarteglieria , onero archibugi ; & eflo
fpaho è pollo largo piedi zj- ,& la  linea adb, e \
cPh ioancorm’imagino equidiftantealpian della follar g,

pongOjche fi parta dal punto a,
cérficie della contrafearpa,andando rettamente equidifta

te alla fotta_ :  ̂à formare li due triagoll ab c,
LÛ ° eB> d-angoli eguali,%  de1 lati proportionali 3 & que­
llo a p p ro u ? rà ilaW aD E,è fuppofta .e q ^ ^ a n te  aliai

?fn ^ o fo  r c Smrinficofaràeguale ali-angolo d e a , eftrm 
fico5 per la feconda parte della vigefimanona del primo

Ig l'-d u n i gli angoli eguali j fono profom on^fe coli i .
:W

■*
• • •• . •"!’  ." i¥ 1 | ••• • • iV y ,

S E C O N D O » *3
propor don e della linea a d* alla linea a b, ha quella medesi­
ma proportene 3 che ha la linea D£*alla linea b e* come à di 
re tante parti contenerà la linea a b* della linea a d3 come fa 
rà la linea B C> della linea D e $ ancora Arifmeticamente, fe 
piedi z/jch e la linea a Dj mi dà piedi della li neaDE, che
mi darà piedi i i d e i l a  lineaA B^multiplico $*con i 6 j ,  fa- 
rannoT^ i>& fo  spartirò per i^ c h e  la linea a D*la quale li 
nea AD3è il pian dello {paltò ,* coli partendolo l yp^i f ^nc  
viene piedi 20,& quali mez'‘oncia * che far a la  M ftea b c , alta 
piedi zo onzan^za di dentro del parapetto della cortina* 
trai vn Belouardo &  l’altroiEt per volere l’altezza di fuo­
ri del parapetto della cortina* ch’è tra l ’vn Belouardo. &  
l ’altro.

Ptimieramente m’imagino quella linea vifuale, che fa il

4 .

&  V

-ir!

fòldato * onero bombardiero3flando alparapetto di den­
tro ci eli a cortina * & guarda almeno i due terzi della con-

uinta dimanda * &  
ncora m’imagino la

* come anco

trafcarpa*vome s’è detto*njfl ̂ . 1 I f * «
linea k H*equidiftante alla g f* piano d
rfin f̂U j :_- i l  _»> i

. '9I

to M3doue taglia la linea a .f;[)cr la grbiTczzz 
fiotto il cordone vn piede3& nella linea k r ,  fegnar ò il" punì
rn l ’nbr3̂  daIi >un.t.° K>c° mè’d punto i.gdiftante dal pun
to B3olrra di quello allongheròla r rA /I P ! I I *  ̂r / " l * J* I    # t •

poi

r

i ̂ finirli p unto 
:h3co!ì la linea ml Jfarà l ’ajt 
della cortiiiaverfòiar^^ 
ua figura dedmaterza di fi

•«A.

;i

gnata

imaginerài
ha CÌ& H i t ad angoli eguali, &  de Iati proportionali ; per­
che la linea il , e fatta equidiftante alla linea k c3 & la linea 
cH3cade_fopra le due linee il>& k c.equidiftand; &  l’aneo-
vifrefimir.11 Ĉ ?a. e ^  anS°^°IL la feconda parte della
vigefimanona del primo libro d-Euciide ; &l-ango lo k h c ,

D D coi»-

H
*'

r
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è comroune à tutti due li triangoli h s c ,ìch

conda del primo libro,& per la quarta delfeftd^Eu hde,i

!i,&  la lin e !h K,alla a i ; hauerano ^ueJla ® /Jaer̂ b ePà X e  
tione che ha la linea k c,alla linea I l , come larebbe
unte nani contenerà la lineami, della linearti, , 
linea se, alla linea il , & ancora f^moftrerapernumen fe 
piedi j2<5,ch’èia lineaHK,mi da piedi i i 5,cheia lmea ,
che mi lanino, piedi, ̂ c h ’èia l i « M  cmokip]beo piedi 
i ij.ch ’è la linea h i,con piedi 4 ■ ,che lahnca
di+63 5 ,& piedi46? ?,parto per piedi 15 6, eh elabneaH ,

piedi «&4,&  quafi vna oncia.Hor cauo la linea 1 M,che fono h

«nVievna Jc tanto fi farà alto il parapetto dalla parte di 
9 verfò la fotta vn piè difetto al cordone in fufoi come
fi vede nella figura duodecima.

D E C I M A N O N A  D I M A N D A .

BenilfimohauetedettOj&mipared’hauerintefo
cit^za,diffeanhorail Conte", &perqueftoj^cdmentecifa

prego e zza; amepa
fjco fa  molto diletteuole, per leconditioni, et ragioni da

voi dette.Alche io rifpondendo diffisSignor C ontener moftrarui

r . l t  ‘d°tr» Ì W - . d d

à : i ò j h « z .  d d h  d , ! ,d lo , qua;; pKi  . , » = 0

copti d’vn yokojii quale è ■ foftenutò parte da vn pilaf! ro- 
ne di muro mafìccio grolfo tan to 3 come fi dèlidera di far 
grolfo il parapetto 3 ouero ghirlanda della piazza d’alto , 
perche à vna parte di quella ghirlanda fi ferma foprà il pila 
firone3 & quella ghirlanda 3 ouer parapetto della piazzai 
d*alto 3 non vuol elfiere di grolfiezza meno di i y3 in i6> pie-' 
dij&tanto ancoravuordlèreilpilallrone di groifezza; il- 
qualc vuole hauere buon fondamento col Belouardo; & la 
lunghezza fua non vuole edere fi lunga3 che quando fi fipa- 
rano rarteglierieidella prima & feconda cannoniera 3 del­
la piazza da baff^che reculando non vrtino in lui.

Hor darò di parapetto;,ouero ghirlada della piazza d’ai 
to piedi i6sdi grolfezza3& tanto fi fard grolfo il pilaflro- 
n e della piazza da baffo, che foli enta par te del volto della 
piazza d’alto; & piedi fo.fi dafan per la reculata della piaz 
zad*alto;&con quella confideratione farà compita vna lu 
ghezza ; & li piedi yo3 che fi danno direculata della piazza 
d ’al^ fono folo per la metà d’effa piazza d’alto 3 che è vna 
lunghezza delBelouardo; & quella tal lunghezza la repli­
co qui di fiotto breuemente.

S E C O  N B  O.  15

Vna longhezza di Belouardo #

Piedi 6. di fcarpa.
Piedi -4 2. di fperonì.
La contràmina3& il fuo murOinon fi mettonojperche fi co-

tengono nei piedi 22. del î fperonijcome difopra s ’è 
detto.

Piedi 2f. per la piazza difeoperta.
Piedi 16. di parapetto 3 ouero ghirlanda per la piazza 

d’alto.
Piedi fo. per la reìulata della piazza d’alto.
Che tutta quella lunghezza fio mmata infieme fanno piedi 
t inche fono paffi 2$ jpiedi 4>& tanto fari per

•"È  E ghezze
.-V

*
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ehexze del Belouardo ; &quefta lunghez z a f i p g ^

angolo ?*& W  “  S3paffi * 5. piedi 4, &  P*ffi 1 5;  Ple ,dl
I S f r lS o ì .to ta g M M .'W ■Eclouardo, c=™ fi vede
qui lotto in figura»

F I G V K A  D E C I M A T E B . Z . A '

Palli fo.

-ìromliere che con attétione afcoltàto mi ha-Allhora il Gaua lie re ,C e ^  bene imda quefta parte ,
oeuadifle3mipaie h fivoo]ionohauere delle lunghez- 
per le cor.iideration , z  rkrouo molto trauagliato

d vn Belouardo > t  JJre;nercheàme mi pare, che
Deliamente di queftovoftio ri0Pm.habbiadaferuiré ge­
n e tta  voftracoródem  àBdouardo^czo.piu dime
seralmente in ogni aiiieguu u*

“ s  p»» " ch“ c i r
3

S E C O  N D o; t<$

gefediuerfejbifognano tante confiderationf & per quofto 
battendo à mettere in dilfegno vn:fìto3& quello voleri© for 
tificare3bifogna fare le coniìderationi fecondo il litoide ie- 
condó la fpefa,che vorrà lare iiPrencipe 3 à quello modo li 
potrà lare la lortiiicarione fecondo federe del fito5 & feco 
do la volontà del -Prencipe ; facédo ancora li Belo uardi in~ 
teri3mezi3piu di inezi3& meno di inezÌ3tanto badante, die 
fiancheggino quello , che lor bifogna3con vna piazza , con 
due,& con tr.e>coperre3ouero dilcoperte ; parte coperte & 
parte difcopertejcon vnà cannoniera3con due, &  con tre ,
alli fianchi piu e meno fecondo il giudicio dell’huomo > che 
fempre ritroua qualche buon partito ; & per quello voglio 
dire3chein ogni luogo bifognanole fue confìderationi fe­
condò r

V I G E S I M A P R I M A  D I M A N D A .

Soggiunfe il Caualierejlo mi fono molto fodisfatto ha- 
ueridòmi rimolfo fuora del capo quello dubbio > & ancora 
piu mi allegro hauendomi dato ad intenderete confidera- 
tionijche fi deueno hauere alle lughezze per dilfsgnare vn 
Belouardo intiero , mezo , piu di mezoj& meno dimezo in 
qualunque fito , che mi ritroueró , & per quello fon chia- 
ro,che le larghezze intenderò facilmente 3 ma però fegui 
te adirmi la vollra opinione.

Onde iojfecondo Tintentione mia io non vorrei dar di 
larghezza delBelouardo3per il fianco, & fpalla piu di palli 
2 i3perche quello affai mi pare à potergli fare grandimma 
fpal l a larghezza  di fianco à fuificientia ; & volendo tira­
re le fopradette Iarghezze3che li deferiuono alli due punti 
r3& * jfignati nella figura decimaterzaxhe fono i due termi 
ni delie lunghezze j gli tirerò due linee ad angoli, & quelli 
angoli io vorrei •> che haueffero piu preilo dell’acuto 3 che

E E 2 dell’ob-
;
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dell’obtufo;& ancora del retto le  bé il retto è affai buono; 
maperò tégo d'affaimegliore l ’angolo che ha_vn poco del 
l'acuto verlo la cortina, ouero vn poco fot to fquadra, co­
me dice il v u lgo ;& maggiorméte lara migliore dell obtufo,
onero fopra (q u a d ra tich e  l’angolohauedo vn poco del- 
l'acuto3le cannoniere faran piu coperte, che no fono quel­
le del retto 3 & ancora maggiormente faranno piu coperte 
dell’obtufo-jouero fopra fquadra.ma perche no dico tut ,
malamaggior parte de gli ingegneri li fanno
corio,cÓe fìvcde nella figura decimaquarta, gli faro retti. 

V I G E S I  M A S E C O N D A  D I M A N D A -
Io hauerei molto àcaro(diffe il Conte;) che tumidichia. 

rafti meglio gl'angoli,che difopramihauete detto.
Signor Contefallilor io rifpofi)mi parecofafuori d prò 

pofito,à voler dire qucllo^he hano d,e“ °.tati r“ 1̂ ° r(k3n

doui^feruidorenonmacheròdifodisfaxuun quato p •
Prim afffaràlalinearetta5CE)&fopra.quella3caderaio

pra la linea retta a B3in punto ^perpendicolarmete, e

rano retti ouero à fquadra , ancora fopra la linea retta d

ra arra, Piguradecimaquinta6*

K
e

€ £
I B F:

fi farà

S E C O N D O . J 7

fi fari cadere fopra la linea retta GH,in p u n t o n o n  perpc 
dicolare 3 coli l ’angolo G h dimanda maggior del retto ,
ouero obtufo3o veramente angolo fopra fquadra s et Tan- 
golo GH Fjacuto ouero minore del retto,o veramente ango
io fotto fquadra.

V I G E S I M A T E R Z A  D I M A N D A .
Alche replicando il C onte,d ifcquantoà quello, che mi

hauete detto di {oprarmi pare hauerui aflài intefo 3 ma pe­
rò non fono ancora fodis la tto , perche vorrei, chemimo-
fìrafte il modo di tirare vna linea perpendicolare ad ango­
lo retto5davn punto dato invna linea.

Ond’ioi Signor C on te, quella taldimanda nel principio 
del mio ìibrodelle fortezze;è fiata dichiarata, et volendo
fodisfarevoflraSignoriareplicheròlafiguradecimafefla.

- F I G V R A  D E  C I M A S E  S T A .

:
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Hor pongo, chefia la linear f, & in q«el' afia^  ? ft ’

nunto r, è necdiàrio di douer tirare vna perpedicolare ad 
Ingoio retto,& per tirarui tal perpédicolare,pongo il pie­
deimmobile del mio compatto in punto .. , & la  t o pie de 
mobile allargo tanto da vna bada,quanto da l alt a dal p
to r nella lineap f, &  làccio li due legni ^ egualmen
lontanldal punto r, doues’ha d a tira r  la perpendicolare ;
poi pongo il piede immobile del mio compatto in punto 
?_ - faccio il fegno C, latto quatto

,vì :*
il regno c, tatto quefto di

nono pongo il piede immobile del mio compatto nelpun-

«> »A  col piede mobde gR,

f o f ik  Unca G.r, farà tirata p c r p end i co 1 a r me n «  ad anSo1®
j 0i Mnnmp npìialineapf, come moftratiucuac nei-

ì S 3 ^ P“ “ feb“ ^ U b r o . i l  defimo
Vna perpendicolare dal punto s3 che ancora e t

™  dii f e t o  S d i f e S i m i  * ;frata dai punto-, , io fritta del Belouardo,

& fi tornino di larghezza paffi zr (comese ‘ “ f P ° ^ “ “ he
re il fianco con la lpalla di elfo drflegno Bel® ^ mo
faranno le due lin eerà ,& s v, longhe palli ? “ davnA , r.___ A.;,-o^ rtan’n tra peroendicolare linea davu
%Xi\J VlVy il v ̂  A ̂  w— u
punto alfegnato in vna linea.

Q V A R T A  D I M A N D A .

p inaui mi pare(rifpofe il Contc)d’hauer ui affai ben tote

f i t T S e r /  à d ig n a r e  la fronte delBelouardo te ­
la fua ditela affianco di elfo, & ancora tolcndo-

S E C O N D O . |S

Stalli due terzi della .Cortina,eh-è- tra lVno Belouardo , &
l ’altro.... . ! ■ * ■■,,, :

Et io lifpondendo ditti ̂ Signor C o n t e , prima che fi dica
di quella , che fi caua dalli due terzi della cortina , dirò di
quella,che fi caua dal fianco del Belouardo: hor volendola
cauare al fianco delBelouardo * la prima cofa , che faccio
per dittegnare lafroute delBeioiiatdo, confiderò quanto
vuo lettere dal Belòuardo.jche fi ha da diifegnare1
che habbia da feopare ettà ..fronte ; & quello fecondo il mio
giudici© non; vorrei,chela cortina, ch’è tra lVno Belouar-

~~ ' ”  ^ i fo,accioche li pezzi piccioli,
come li grotti deiParteglierie la potefìèr guardare; poi coli 
dero lagrofTezza del fianco,, che in quefto diffegno s ’è fat­
to grotto piedi 28,nel fcmdaitxento fénzailrelalfato,& li  
piedi a 8/0no patti piedi 3 ,*& tanto faccio grottodittano© 
del Belo uardo ? & aggion’go patti /spiedi *,che confiderò y

, che ha da guardare 
queftoxhe fi diflegna di patti ipo.che è la diftanza tra Pvno

~~ //spiedi 2 ;vn pieBelouardo,& l’altr oylannò in tutto pam 1 
de lafcìo per il cannone, ch’entra nella bocc^dellacanno­
niera nella parte di dentro,poco piu è poco meno,d*vn pie 
de,che quelto non importa , perche in tal calo non glie re­
gola gencralejpoi torrò la larghezza del fianco con la fpai 
lacche fono patti 2 i,come difopra ho detto, poi dicofe p af 
fi iiT> piedi 2, (che fono la diftanza cominciando tutto il 
fianco dell’altro Belouardo con tuttala cortina fiottìi pun 
tos, fianco delBelouardo5chefidiiFegna)midàno palfi 21,
che è la linea sv, che mi darà patti 17^ piedi 1, che fono di 
piu di patti i f  spiedi 2,quel tanto, che è dall’angolo del fià 
co del Belouardo fin’allo angolo eftrinfico del Belouardo, 
cioè dal punto s,al punto f, poi fatto quefto acconcierò la
miaregola,come fi vede.

Prima
patti 1$ piedi

Seconda Terza
patti ;21 patti 175», r.

&pcr

't
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1 prima & terza« 1 » _ _ _
tutte ̂̂  i* 4 JL JL ̂\r  ̂̂  Jt #U tì -F WW imr nr -w <***• -i— ̂   ™ -. ^

tre cofe àpiedi,poi di nouo acconcierò la mia regola.
Prima Seconda Terzi

0,90«7*7»y IO f  p . — v' ~
Oltre di quello moltiplico la feconda con la terza3 &  quel­
lo che ne venerarlo partirò per la prima 5 coli moltiplican- 
do, S “ con 8 ?é, fanno S+o 8 o ,& *4080,10 parto per 7 7 7 ,
ne viene piedi 2i i 3&auazano piedi é^^dà partire per 777^
i quali non fi ponno partire;, & per poterli partire faro pie 
d i£3.in onde, moltiplicando piedi 6 h  per r i v e n g o n o  
onde 7 ré3 lequali onde 7f 63 fi partiranno per 777  ̂&  
non fi può partire per 777, & perche gli manca poco, che
7ró,nò fia 777,ponerò 7 fòjper vn’oncia, Secoli hauero pie
di i ì  1,onde i,&  piedi t u ,g l i  faro in pafli partendo piedi
in ,p e r  piedi r , perche piedir, fanno vn palio. ^
1 1 i,per ;,ne viene pafli 14, piedi 1, & tanto torro da -  
nea f i ,tirata perpendicolarmente ad angolo retto dal pun
to f, angolo delBelouardOjdell’onzanon ne tengoconro,
che farà la linea fd, palla Z4 .piedi i,comemoftra lafibur
decimafettima,qui lotto. •

P I G V R A

■■ o  •

S 1  C O N D  O. $9

I I G Y R A  D E C I M A S E T T I M A .

■
Et dal punto v3ai punto D t̂iro vna linea retta3 che farà la li 
nea v d3& la linea v D5rallongo firn, che vada à tagliare la li­
nea e c 3& la linea v D,andarà à tagliar e la linea e c în p u nto 
creoli la linea v G3far à la fronte del Belouardo > & volendo 
l ’altra fronte3tirerò dal punto g3 al punto t3 vna linea ret­
t a l e  farà lalineaG t3 &  la linea g faràTaltrafronte del 
Belonardo^come fi vede nella figura decimafettima5cofifa 
rà difiegnatala fronte del Belouardo. Et quello fi m o ire- 
rà geometricamente.

Mofirato di fopra il modo di difiegnare la fronte del Be
Jouardo 3 togliendola fu a diffefa al fianco delfakro Belo- 
uardo^no tanto Fho moflrato per imaginatione 0 come an- 
choraArifmaticamente^per vigore della proportionalità»

E F
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*

tro paffi f ■> & afd che fi formano d’angoli eguali»
i Qualì triangoli fon formati dall

J

& de latiprop

Clic II IUiWduv   o— ™ O .*
ornali triangoli fon formati da li 
Y ppADxhe e auei

r :i T  “ " ‘f i S S  prima canottiera per fco 

pare effa fronte f ^ ^ a f e c h e  fia tirata ad an
fiderò douetagliala Ime ad,v del Belouardo,che

f  '3l'0laeitinteaF ! ? S a S ° e n d i c o l a r e l a  linea e i,  farà fe-
larÌ 1f Ì ! , ^ ” n^llaPlìneaAn,& la linea ? Diparte della ligata in punto d
n e a .F l  o - 1' ' 1*-""'IIC r

fd3 è parte della li
terzarlinea far à là. 

il triangolo A f d, Fai-

.-triangoli,cioè A s v ,«  ai= ■ > anerààdimoftrare idue ang®

lì a*sV 8tA f D̂ fono fatti retti per la eoftnimoaejdc Fango-

trigcfima fecondadd P ^ . f ^ p / o p o f , r i o n e  del fello
j ielìe rifauardan» angoli egualijfwaonopr<>

'C

----------

fianco >con

y iwj___la linea
eas vach’è fianco» &
la medefima propor 
eadel fiancoxó Quel

nella linea delFang
del Belo uàrdo> ciò
i— miefto

paffi
fepaf

fa rf^pi6^ 1.5, . a|tn“ „ ’fedi i  .che è la linea a f,mi da
neas v,che midarapaff ̂  7?,P d affi , ,oncie i*S_ . J-- onc|e u& paÉ 24»piedi i,oncie i»fi
ranno paffi > fnrìlalincaF Dmaffi oa-
torr

*

s e  e  o: n  © o:

eie i»che è quelIo»che fi doueua mofìrare; coli dal punto v, 
alpunto D»fìn al punto G»fi tirerà vnalinea»the farà la fron
te del Belouardo s come difopras’è detto ;&  quidifbtto è
legnato la lunghezza di tutte le linee nominate nella figu-
ra1iedmafettima»& decimaottaua.
La grofiezza del fianco palli/» piedi 2» che è la lunghezza 
della linea a i.La lunghezza della cortina " ~ ̂  *~
linea b s»che viene à effere tutta
paffi /Tupiedi 2. La lu|hezza della linea s F»paffi 25 spiedi 4* 
che viene à effe re tuttà.La lughezza della linea AS»paffi ipf, 
piedi 2.La lunghezza della linea s F»paffi 2 $ spiedi 4 >che,vie
jncà effere tutta.La lunghezza della linea AF»paffi i7^pie- 
di i.La lunghezza della linea s v»paffi 2 i.La lunghezza del

^  w 1*  m  m

la linea f d» 24.5 i»oncie 1.

?*

V I G E S I M  A Q V I N T A  D I M A N D A * .
% % '

, s a j, f.,' i .a % * :v ... ■ %:%■  ■■■■ M #.■
Allhora il Conte dilli? 5 In quanto à quella parte nel 

volere dileguare la fronte del Belouardo , mi pare affai 
dì hauefe intéfo » cauand© però la fua diffefa nel fianco 
dVn’akro Belouardo> cioè effio Belouardo» c’ha da fco- 
pare effa fronte ; hor vorrei » che voi mi dichiarafte il mo­
do di formare la fronte del Belouardo»cauando lafuadif- 
fefaallidue terzi dellacortina» ch’è tral’vnoBelouardo 
& l’altro.

Doue io rifpondendo diffi» Signor Conte»pcr volere d if 
fegnare la fronte del Belouardo» cauando la fua diffefa alli 
due terzi della cortina»faròin quello modosponerò»cheIa 
linea ab» fia li due terzi della cortina» & che la lunghez­
za deili due terzi d’efla cortina fiano paffi 100» 6c à paf­
fi ioo»al punto b» tiro vna linea perpendicolare ad angolo 
retto»per la vigefimaterza dimanda » & quella linea la tiro 
verfo la fortezza fopra il terrapieno » che farà la linea b i»
poi confiderò» quanto voglio fare lontano dalla cortina

G G vn’emi-
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vn’eminéte.doueho da tenere rartiglierie
3 i

la capagna di fcpisauià 

la co rtìna,& i Belouardi,& quato al mio

Belouardo, & 1-aitromenodipaffi^cófiderando pero paffi
J b >ner il parapetto,delia cortina3& 3, . N ^

acciò li poteffe andare vn’ordinan za di fanti a cmqu p
fa,&  altri paffi 5 «folle groffo il parapetto diione ^  “ fa em» 
néte,douehaueirero à ftar copertili bobarderi,baffando-

fi però,perche quel parapetto 1®.n0J ? rr^ | ^ ^ f°ndere la 

fronte del Belouardo,& feopare dìfoptauu,la corana^fc

fendere il nemico.ancora quello eminéte vorrei todeggia 
fe alla guifa d’vn femicerchio,come fi può vedere nella fagu

£  »  n  l  1 1 -

ra mezo cer
pra vn cerchio,che folle di diametro paffi i° :jrf!^cerchio 
rapetto,& che rimanete paffi io, d vacuo del fem.cer eh'0

fattotutte quell e c 0 affi elle do vo gli o n feopavifoale,che fall pezzi dell artiglierie,quaao v %  £_
re la fronte del Belouardo,& ancora per poter . o
ciffopradetti, acciò fi poffa accomodare il ParaPett0 -

■ ■ * - * —  & ragione3accio il parapetto noeminente co
impedifea .ueicheV é
potrà vedere nella figura decimandna defignatadilop

V I G E S I M A S E S T A  D I M A N D A
• i*

Il Caualieromelie bona pezza haueuafi tacciuto afcoltan
do,diffe, quanto a che di fopra hauete detto 3 mi

5 & d i gran confider adone ;

ma
3 qual di quefte due diffefe è meglio 3

che fi piglia alli fianchi del Belouardo > ouero
r D qu ella

•V

1;

Ad



* '

4

*  .«

viene a
in o nemicojcomefi*

• t  • c e *  <*::+•'

do obliqu 
l ’ango lo 

terzi 
aiutato
il

Sf&Qfà ifc i

*  4» r i - ’  r f *  ■ * $ *  %cortinari

tàg
o la dlfFela all!

farebbe grandemente
& per quefto

veri
no halleria togliédold al g5cò4elBelouardo5perchekpat

jio m  nrt t n̂rr̂ bKe rfiere difiefa dal detto baco delBete tagliata no poti 
nardo. Ancora caccia aticon trinciere nejla

fbffa,iòno aflaipiuiifcoperti,?er effere 
alli due terzi della cortina 3 che nafono , tolta la ditela a
fianchi del Belo nardo. Ancora quefiaBifiefa; emin«e Terni

ggiarei nemid*quando fi vol^ffero cacciai e
con trinciere nellacontrafcarpa^onero fopra lofpako, ac­
cendo però la contrafearpabaflà > come io laudo * che fia il 
piano dello fpalto.vno con quello della campagna difuo- 
rauia. Ancor a quella difiefa eminete, e molto v tile a quelh 
della fortezza,quando vanno col nemico aftaramucciaie
che quefio eminente dà loro grandiffimo aiuto* con le fue
artiglierie. Ancor a fe’l nemico voleflè tagliare lacotiafcar 
pa nell’entrare nellaiofià5fi farebbe feudo à quella difiefa * 
lequali difiefe non potrebber farcela difiefa tolta dal fiaco*
rin co ra  non refla che per quella cofa eminente j ’artiglie

i che fono nella piazza d’alto diBelouardi*nó pollano
: feopa-

, .4 .

»

. A

S.<£\ 
l*.  '  '

• *
V .

«

• * « »
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I

d i m a n d a .
1-*

Al ihotn il Conte rifpofe; quanto al douere diffegnare il
fondamento del B e l o u a ^  con quello di^iu del fonda-

bachèca JUWJLU 1 u iu u a iv  u v i
meinojmTpàredi.haUer affai b ^ ’intefo;ma hauerei à caro,
die voi mi moftrafte à fare li fo n d ateti m qualunque Ino- 
so  mi ritrouaffi di fortificare; & àncora vorrei fapereda 
voi fe io ho da farevn medefimo fondamento,;! quel tanto 
che3tiene tutta la fuperficie del diffegno, del fondamento

dCOnd’io r i jo f i  Signor caro, quanto al modo di fare li
fondamenti in qualunque luogo 3chel’huomofi r.trouera
per douere fortificare,come in paludi, o in altro luogo fe­

trattato l i  fopra nel primp libro dm.e f° rtl^ n ° " j | | ! 
l ’offendere & diffendere , ancora ho detto i.d  m e « l - 
mo libro la quantità del fondamento , che fi deue are 
della fuperficie del fondamento del Belouardo ;j;con 
tutto quello ancora, che fi deue fare nel

befare , nella fuperficie del diffegno del fq&damento 
del Belouardo 3 & ancora in
l ’vn Belouardo & Baltro, perche l’intention mia nó c dia- 
fegnare quello,che già ho infegnato;ma e folamemerlimo 
ftrare con ragionemon tanto per prattica, come ancoraco 
viue ragioni matematiche j quello che^ ? e hau?.ren° f  “Z"

A.tnml f'n r nm felliotiedi fare vn diffegno d un Belo-
fonerò

derationijcon le.ragi.Qm.dila

• i, -
• f  . ••••

$ I  C‘ O ;N O- 16

re>ritirate? onero altri ripari -, hor torno al già lafciato ra- 
cionamentojil far di buon fondamento quella parte di fu-

- a  . . . . .  . .  « h c v V K t i . f « ! f  . r f  . -  •• '• ' t é  ‘\  t f  -  ■lÌ t  .

come già
ài fopra nel mio libro,fi farà di fondamento^ folo3 quel tan 
to di-fot^rficie3che fi farà il fondamento della fronte3fian- 
c o 3 fp a 11 a jfpe r o n i 5 pi 1 a fi r o n i 3 & altre cofe necelfarie 3 che fi
fanno per vtilità del Belouardo 5 il medefimo ordine fi tie­
ne nella cortina5che è tra Pvno Bélouard,o3& PaltrOj, come 
il fondamento della cortinaxon li Tuoi fperóììiyonero con
trafortijma però vn poco più larghi^ nel fondamento 3 che 
dicjuellLche fi leuano altoacioè quelle cofe,che fonofofte-
eno del Belouardo,& della cortinaxh’è tra l’viio Belouar-:O • * —. * ~ .* — *
do3& raìtro jcome meglio fi può intendere nel già fudetto

. „  - i .  i—  —  & * * * i %  m

f-#'SS»f

■ir-
•? i

D I M A N D A
•ì ' l

A '  A , V

*•  *

’ i  kk . - v  •!• -  A

«lamentò con 'la l’uà banchetta onerorelafiato attorno à
t « .  . .4. * . .41..:..' .. >>. ■ * J  ■. .J* -  *  h-

„ •  , - y  <■* , t: . . S s "  V • ’ i #  ^  ^  • - A • *  •'  ’ - W  -  • V

efio fondamento jhauerei a caro, che mi moftrafte i
. . ià  / a  ^  v *■ -  • i i V ' "  '  _  ’f  s v -  . v ^

gnare a par te a .parte
nardo ^

Ond’io dìfiijper moftraruiilreftò del dilfesno del Belo- 
nardo a parte a parte j e necefiario incominciare prima à 
ciifiegnare il fianco del Belouardo di quella grofiezzàj che 
di fopra s’è detto>nella decimaquarta dimada di pafii jjp ie  
di 3 3fenza il relaifatojouero banchetta del fondaméto 3 co 
vnalinea equidiftante à vno fianco di quelli due fonda­
menti de’Belouar di l m3 antecedenti, hor inanzi chefiven 
gaàdilfegnare quella linea equidiftante alla linea che ter- 
mmailfiancoj ènecelfario prima àmoftrar il modo dì fa- 
per tirare tal linea 3 come quidifotto fi moftrerà 5 le le-

*e, è vn medefimo dire >neee 13 onero
come farebbe à dire le due linee ab> 6c cd3 chehauefiero

/ tanto

. j .
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e

tanto di fpatio della parte delBD,comedi quella dal.a, ai 
c  ouefte due linee rette à quello modo li dimandano linee
equidiftantìiouero parallele ,&  fe non f nife tanto dal b3 al 
Dicome dal a,  al c, fradimandarianolineeequ îftanu oue

parte eg,  è più inchinata, chenonela parte r i  darò adun
L e  il modo,di farleequidiftanfi ouero parallele,*: porr-
e o , c h e  fia lalinea e  F,fopradetta da douer tir are dal punto
|  vna lineaequidiftante,comeÌì vede qui fotto mfigura;

L M. M
farò  in quello modo al punto M, della linea Espongo il 
piede immotile del mio compaffo,& col piede mobile fac-

f  <•

S E O N D o  :
•' . . .  ■ J  -  *

27

ciò Parco S?
del compalio nella-medesima linea>EF*doue mi piacejina pc
fò ponendolo piu lontano dal punto M3che fia pofiibile3pcr 
clic quato più f arà lontano dal punto M3farà tanto meglio* 
hor pongo5che fi metta in punto l* & con l’altro piede mo­
bile faccio l’arco E*con la medefima apertura dì compaflo* 
ches’è fatto Parco G3p oidalla eftremitàdell’arco k3&G,ti- 
ro vna linea retta3che fard la linea ht3 lior la lineaH t, farà 
equidiftante, ouero parallela alla e  f3&  per tirarelalinea 
equidiftate alla e F*da vn putito dato fuora della linea que­
llo fi può fare per vn'altro bel modo ; Ma però3prima che fi 
faccia quefto»e.neceifar30 à mofìrare il modo di far cadere 
Vna linea perpendicolarmete * da vn punto dato fopra vna

K <5
l M

-  ^  ?  * *

■y



L I

mio com

rte de
pongo il 

3 & col
eH3 in punto Bj poi di nouo

.  *■ m ~ » St- /-/-vinìprfemoDilc l e g n o l i i oio*“ r~ ~ v  A
annero il Diede immobile del compaflo m punto A pongo d P ^ e 11 1 . . aDDreflb di quello p
piede mobileiJL- — ' Tm. “S 1 w  I

N>a
mio com

no N>in

& col 
pongo

untio
mobile taglion ^  punt • G, fi^fopra la-lU

nfaT t che la8̂ 5 h  line a G P, cofi la lmea G p/ar àper pendi 
" l a r e  fopra la linea ^ S S S S S '

mÒHle dehnio compaflo in punto p ; & 1J F ^ e  

fe^M k conia medesima apertura di compaflo, ch’è latto
egno *> c o n ____ immobile del mio compaflo

o n l a m e a c n m d a p t n .u j .  r  .•>
n i- » 7 noi non<*o il piede immobile del mio compalio 
ir Dlmo ^r&  còl piede mobile taglio ilfegno ik perla
lu „ V e Z« d e lIa lin e a G P ,& d a lp u „to > che t a r a l a  in ^
k alnuntoG^tiro vnalinearetta,laqualiara LM.nor a -
co laflnea t. m .eflereequidiftante alla linea. Ef,  P 
medefime regole infegnate di fopra tiro la linea G^equi- 
diftante alla linea e f , lontana quel tanto che io pp g
,. j : i-j Korradella prima canomera,con
la largii e z za del merlone,& la mità della bocca delia lecca 
dacànoniera ^ ^ fluefto li^ponerOjChelabocca della pri­

“ calo, perche quan^farò le bocche,
fuoi tiri; quel di più ò di meno f i ^  ° “ er° d\ & Ia ffii.

ird eiS c^ d ella feco h d acan n o n iera  4̂-,ch|vengo
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.1713,& à palli 1 7 13 aggiungo ancora pallip3
f  o f fe m  delfianco del B eleo ardo Jaflàn-

anto:3 icù
^  A

1
nella bocca Idirdeatrouìa ideilan cannoniera

i * .  ^  *

poco



. fc
I»

M

*

»

• K

fi

• <-L

V '

»

*
a.

•j

i

i

i

,'s

1
I

'J

I



V.

na, guardando per mezo
' tanto5 D

linea BD,e

retto della cannoniera, la

f
uia della cannoniera,come vo Ho fare indentro lo fcaglio

-è quel tanto di larghezza,fcome fifa largo il
*  j  * . - * * _ ..i* i H pnrrA

fca£lione,cioe ro m 3

V i

A «
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vna fcalata, che faceffe rinimico . quefta tal cannoni *

4 fortezza farà dìu diffefa allafortezz

Vi

*

ima piazza, come
*  t  ♦  ^  *  / \

à fare,contalordi
, come ri-



/ l bU P»........M ii

2o3 con 2, :taran-
r .  -*W

*  ♦

M5»63piecu zy
laonde ̂ fègràggionser £ onde 6-oer la

È *  ■&' ■■&•■ : -i

ghezza

5

i  y

leae

■to aera oogo
àrteglierie

\

5
avn

come di fo

Jè tr i  1 Vn Belo nardo '& ral­

la metà de’
cannoniera; immagino di tor 
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Dana acuii uid/.<tu.3̂ iiw 2Ìie arimpetto cii morauia5 cuuiVM*
fopra S’è detto; & effa portabafla fi fà , acciò il nemico non 
poffa vedere quelli che entrano 3  & efcono dalla forte zza j 
& IVfcita che lì fa per mettere fuora de’ fanti^per diftende-
r e la foffa5&  nettar eie rouinè5chefahp.o inemici al tempo
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